
PRESENTAZIONE 

Anni or sono, a un apprezzabile e stimolante commento esegetico
spirituale sui primi undici capitoli del libro della Genesi, Enzo Bianchi dava 
per titolo 'Adamo, dove sei?'. Nel tentativo di focalizzare, con altrettanta 
efficacia e incisività, quale sia il cammino che ci prefiggiamo di percorrere in 
questo nostro lavoro dal titolo «L'uomo raccontato dalla Bibbia», potremmo, 
modificando, in parte, il suddetto interrogativo e applicandolo ad Adamo in 
qualità di rappresentante di tutti gli uomini, riassumere il tutto con l'altro 
interrogativo: «Adamo, chi sei?». Chi sei alla luce di chi ti ha creato e posto nel 
giardino dell 'Eden sognando, nei tuoi confronti, un destino ben diverso da 
quello che, in un momento di incomprensibile follia , ti sei deliberatamente 
scelto? E nella storia che ne è seguita, cosa si dice dei tuoi discendenti e del 
comportamento da essi tenuto in ordine a quanto Dio avrebbe loro, di volta in 
volta, rivelato? Ecco. È a tutte queste domande che noi intendiamo, passo 
dopo passo, rispondere nella nostra presente ricerca sull'uomo raccontato 
dalla Bibbia, non senza però aggiungere una chiarificazione di estrema impor
tanza. Parlando di storia dell 'uomo alla luce e nel contesto della Bibbia, si 
parla, ovviamente, di una storia che è, di sua natura, storia di salvezza e, 
dunque, letta e presentata secondo il modo in cui la leggono e la presentano 
tanto l'Antico che il Nuovo Testamento. 

Ciò premesso, si constata che questo tipo di storia racconta taci dalla Bibbia 
è un tipo di storia il cui contenuto riguarda, a un tempo, il Dio che parla 
all'uomo indicandogli la via della salvezza e l'uomo che, sentendosi chiamato a 
rispondergli, decide di percorrere o meno la via da Lui indicatagli. Si constata 
ancora che, all'interno di questo dialogo, il Dio che parla all'uomo è un Dio 
innamorato dell 'uomo e che, appunto perché innamorato di lui, continua
mente lo cerca, lo assilla, lo accompagna e gli vuole far capire, con le buone o 
con le cattive, che senza dell 'uomo Egli, il suo Dio, non può affatto stare. E non 
può affatto stare, nonostante si trovi coinvolto in un procedere spesso caotico 
della storia. Che la storia si muova caoticamente fin che vuole. Lui però, Dio, la 
storia la seguirà e la seguirà lasciando che l'uomo questa storia se la porti 
avanti, sì, come meglio crede, ma fino a un certo punto, in quanto la storia, 
lo si voglia o non si voglia, ha Lui per principale e autorevole protagonista, 
non l'uomo. 

Trattandosi, pertanto, di un Dio che guida la storia sotto la spinta di un 
amore sconfinato verso l'uomo e con il preciso intento di indirizzarlo verso il 
destino che gli propose fin da quando lo aveva creato, ecco che questo Dio 
vuol far capire all 'uomo, lungo la storia, come questo e nessun altro sia il 
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destino che gli compete in quanto uomo, pena il suo annullarsi, il suo non
essere più uomo vero, autentico. In una parola, il suo non essere ciò che
dovrebbe essere in base al motivo per cui era stato creato. Di qui si capisce
anche perché I'uomo raccontatoci dalla Bibbia sia spesso invitato a convertirsi
e a prendere coscienza che solo vivendo come Dio desidera potrà essere

realmente felice. Feiice della stessa felicità di chi 1o ha chiamato dal non essere

all'essere.

Detto questo, nella presente ffattazione io mi limito, caro lettore, a offrirti
solo alcuni spunti concernenti l'autentica identità dell'uomo e il suo dover
essere tale all'interno della storia della salvezza raccontataci dalla Bibbia.
Presento così i vari tipi di uomo che emergono, di volta in volta, dallo svolgersi
de1la storia della salvezza,puntualizzando ciò chel'uomo è di fatto e ciò che
Dio desidera che lui sia, per poi trarre delle debite conseguenze in ordine ai
cristiani di oggi, ai cristiani del nostro tempo. Il tutto, peraltro, è-offerto in
maniera semplice, essenziale, snella e seminato di constatazioni, di riflessioni,
di interrogativi, di provocazioni che inducono a meditare, a vertfi,care e a

operare in sintonia con il proprio essere di cristiani. Più che di antropologia
biblica vista in chiave teorico-lessicale, tratto quindi di antropologia biblica
divenuta quel tipo di uomo che è stato, e lo è tuttora, chiamato da Dio, tramite
l'accoglienza della sua parola, a realizzarq senza più vanificado con assurde
ribellioni, il sogno che di lui s'era fatto quando lo creò 'a propria immagine e

somiglianza'. Ne1 presente lavoro seguo inoltre un modo di procedere che
rispetti alla lettera il modo di muoversi della stessa storia raccontataci dalla
Bibbia ed evidenzi, quindi, come l'uomo inserito in questa storia sia portato
gradualmente da Dio, a partfte dalla chiamata a71,a fede di Abramo e dagli
eventi riguardanti 1a storia del popolo d'Israele, a incontrarsi con Cristo .Yale a

dire, a incontrarsi con Colui che ne sta al centro e che, infotza del suo essere, a
un tempo, uomo e Dio, riesce a trasformada, a condizione che l'uomo dia, con
senso di responsabilità, il proprio personale contributo, in evento di salvezza a
tutto campo.

Per quanto riguarda poi i, come segnalare in maniera articolata questo
graduale tragitto percorso dall'uomo raccontatoci dalla Bibbia entro f intero
arco di tempo che va dalla sua creazione alla fine della storia umana, ho
pensato che la soluzione più idonea e pedagogicamente più valida sia quella di
dare ai rispettivi capitoli le seguenti titolazioni:

- l'uomo creato e sognato da Dio (Gen l-2);

- l'uomo venuto meno al rcalizzarsi del sogno di Dio (Gen )-11);

- l'uomo in attesa di una futura riconciliazione con Dio (Gen 12-50);

- l'uomo israelitico come primo chiamato a riconciliarsi con Dio (Es-Gs);

- l'uomo israelitico nell'evolversi deila storia dal tempo dei Giudici alla
cadua della Monarchia;
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- l'uomo israelit
a1 ttmpo dei \

- l'uomo israelit
Proted:

- l'utmo israetrir

- l'uono israeLit

- l'uocro tormat

- ]'uc=r. lorrnal

- -'-lo=r. lorrnal

- l'uorno bisogn
Ebrei e delle I

- l'uomo in can

dell'Apocalts.

L'esposizione di
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Spunti di riflessione sul tema e per la vita .

A proposito della credibilità storica del Gesù raccontato dai Vangeli

Istanze di vita per I'uomo prospettato e voluto dal Gesù dei Vangeli Si-
nottici

Alcune istanze di vita legate alla specificità di ogni Vangelo Sinottico

Che c'è di nuovo nell'uomo evangelico in ordine all'uomo israelitico?

Un "pro memoria" dal testo biblico .

Dal Vangelo di Matteo

Dal Vangelo di Marco

Dal Vangelo di Luca.

L'UOMO FORMATO ALLA SCUOLA DEL VANGELO E DELLE
LETTERE DI GIOVANNI

Il testo biblico.

Stato attuale della ricerca sulla storicità del Gesù del IV Vangelo

La frgwa di Gesù t^ccont^ta dal Vangelo e dalle Lettere di Giovanni
Un Gesù appartenente al rnondo umano e al mondo diuino
Un Gesù uenuto nel mondo per saluare l'uomo in senso pieno e definitiuo
Uru Gesù uenuto a saluare atlrauerso I'incontro personale e il dialogo
Un Gesù uefiuto a saluare nel segno della riuelazione
Un Gesù uenuto a saluare nel segno di una sua propria lettura della Legge

Un Gesù uenuto a saluare nel segno dellamore e della cornunione .

Dal racconto su Gesù al racconto sull'uomo prospettato e uoluto da Gesù

L'uomo nel suo rapporto con Dio

L'uomo nel suo rapporto con Gesù
Un saluato da Gesù a tutto campo con l'irnpegno di non cercare altri sal-

uatori
Un saluato da Gesù con l'impegno di sentirsi cbiamare per nonte
Un saluato da Gesù con l'impegno di ricopiarne il uiuere e l'agire
Un saluato da Gesù con l'irnpegno di uno stile di uita senza cornpromessi
Un saluato da Gesù con l'impegno di accoglierlo in ueste di Riuelatore
Un saluato da Gesù con l'impegno di un amore fraterno a tutta proua .

L'uomo nel suo rapporto con il mondo .

L'uomo nel suo rapporto con il tempo

Spunti di riflessione sul tema e per la vita .

A proposito del Gesù raccontato da Giovanni

A proposito del rapporto dell'uomo giovanneo con il mondo.

A proposito del rapporto dell'uomo giovanneo con il tempo

Vivere il'qui e ora' delTo scorrere del tempo con intensità e senza rimandi

Vivere lo scorrere del tempo amando Dio e i fratelli. Da un testo di
Sant'Agostino
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II testo biblico.
Il volto dell'uomo dipintoci dalla Lettera agli Ebrei .

Un breue sguardo sulla redazione della Lettera
L'uomo: urua persona saluata da Cristo in qualità di unico uero Sacerdote
L'uomo: una persona segftata dalla presenza di una nuoua Alleanza
L'uomo: una persond 'in cammino' uerso la nuoua e definitiua Tena Pro-

MESS4

L'uomo: una persona cbiamata a tradurre in uita uissuta ciò cbe è

Il volto dell'uomo dipintoci dallaLettera di Giacomo

Il volto dell'uomo dipintoci dalla Prima Lettera di Pietro

Il volto dell'uomo dipintoci dalla SecondaLettera di Pietro

Il volto dell'uomo dipintoci dallaLettera di Giuda

Spunti di riflessione sul tema e per la vita .

Di fronte ai cristiani della Lettera agli Ebrei

Di fronte ai cristiani della Lettera di Giacomo

Di fronte ai cristiani della Prima Lettera di Pietro
ll cristiano: una persond'nata ltruoua' in Gesù morto e risorto
ll cristiaruo: un uedente responsabile e impegnato in uista del futuro giu-

dizio
ll cristiano: chiamato a farsi testimone di retto agire e di carità
La conzunità oistiana nel suo essere 'cdsa di Dio' e 'popolo sacerdotale'
I pastori del popolo uistiano: identità e impegni
ll cristiano di fronte all'autorità: sottomissione o ribellione? .

Anche se pellegrini fra tanti guai, barudo alla tristezza!

Di fronte ai cristiani della Seconda Lettera di Pietro e della Lettera di
Giuda

Un "pro memoria" dal testo biblico.
Dalla Lettera agli Ebrei .

Dalla Lettera di Giacomo

Dalla Prima Lettera di Pietro .

Dalla SecondaLettera di Pietro e dalla Lettera di Giuda
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